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IPOTESI DI ACCORDO SULLE AZIONI DI  RIORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DEL PIANO INDUSTRIALE E RINNOVO ACCORDO PRODUTTIVITA’ BIENNIO 2006 - 2007

Dopo una lunga e faticosa trattativa si è concluso in tarda nottata il lungo confronto sulle azioni da Piano Industriale (U.P. – Recapito – Occupazione - Fondo) e produttività fra l’Azienda e la delegazione sindacale unitaria.
A tale riguardo esprimiamo un giudizio sostanzialmente positivo sull’Ipotesi d’Accordo siglata in quanto riteniamo che l’esito del difficile ed articolato confronto permetterà ai lavoratori di Poste Italiane di garantire stabilità e sviluppo per il futuro.

Risultato non scontato data l’imminenza del processo di liberalizzazione del sistema postale e la richiesta, sempre più pressante ed asfissiante di innovazione, di crescita di efficienza, redditività e competitività.

Riteniamo che gli accordi siglati potranno garantire servizi postali ai livelli di eccellenza richiesti dal mercato, puntando sul mantenimento e consolidamento delle attività tradizionali oltre che  sull’evoluzione dell’offerta verso nuovi servizi a valore aggiunto. 

Significativo, inoltre, il riconoscimento della necessità di arricchire, nell’immediato futuro, la professionalità e le competenze delle risorse umane attraverso mirati e corposi investimenti  da realizzarsi attraverso specifici programmi di riqualificazione e sviluppo professionale.
Riteniamo che l’Ipotesi di Accordi permetterà di meglio governare quei processi di flessibilità che l’Azienda era in procinto di applicare unilateralmente e di regolare i progetti riorganizzativi aziendali su recapito e uffici postali; progetti riorganizzativi che saranno applicati contestualmente ai processi di sviluppo.
Significativo l’aver potenziato l’attività degli organismi della partecipazione valorizzando i livelli decentrati di confronto favorendo l’individuazione di soluzioni condivise e responsabili.
Il ruolo delle Relazioni Industriali Nazionale e Regionale quale strumento essenziale di accompagnamento del processo di sviluppo dell’Azienda ne esce indubbiamente arricchito e rafforzato.

Inoltre per il prossimo 21 settembre è stato fissato un incontro con l’Amministratore Delegato allo scopo di approfondire i processi di internalizzazione ed esternalizzazione  in atto anche alla luce del bando di gara emanato i primi di agosto.

Infine sul problema dei compensi meritocratici vi sarà un apposito incontro fissato per il prossimo 10 ottobre che affronterà l’intera materia alla luce delle criticità emerse negli ultimi anni.

Riportiamo di seguito i punti salienti dell’Ipotesi di Accordo riferito a:
PRODUTTIVITA’:

· un aumento medio di 100 euro per l’anno 2006 e 100 euro per l’anno 2007. In via del tutto eccezionale, per l’anno 2006, la parte regionale del premio verrà riconosciuta nella misura del 100% al raggiungimento della condizione prevista per il conseguimento della parte nazionale valorizzata con il meccanismo dell’accordo dell’11 maggio 2004.

· Rimane sostanzialmente invariata la struttura normativa fatta eccezione per il recupero di ulteriori tre gravi patologie (trapianto di organi vitali, trattamenti dialitici per insufficienza renale cronica e cirrosi epatica in fase di scompenso) che vanno ad aggiungersi a quelle riconosciute ai sensi dell’art.40 del CCNL per le quali è prevista l’esenzione delle decurtazione delle quote di premio per le assenze.

UFFICI POSTALI:

· potenziamento delle risorse umane impegnate nel settore, finalizzato al rafforzamento della posizione strategica sul mercato, pari ad un incremento di 2.250 unità rispetto all’organico maggio 2006,

· 4.200 sportellizzazioni entro l’anno, come previsto dall’accordo del 4 maggio 2006. Le ulteriori unità per gli anni 2007/2008 indicati nel medesimo accordo saranno suscettibili di eventuali incrementi collegati allo sviluppo di nuovi prodotti e servizi.

· confronto da concludersi entro dicembre 2006 per la definizione dei nuovi criteri relativi agli organici degli uffici postali.

· ampio piano di formazione per l’accrescimento dei livelli di competenza specialistici e delle capacità relazionali delle unità applicate con particolare riferimento al settore della sportelleria.

· modello organizzativo/cluster vengono puntualmente identificati i parametri per la classificazione 2006.

· avvio del progetto Zone di Servizio che prevede la costituzione di 700 zone che riguarderanno 5.100 uffici e 9.000 risorse che comporta un’aggregazione basata sulla contiguità ed omogeneità territoriale nonché sulla specializzazione dell’offerta dei servizi.

· sicurezza: per il consolidamento ed il rafforzamento delle misure di sicurezza negli uffici, l’Azienda si impegna a stanziare per l’anno 2006 un importo pari a 6,3 milioni di euro.

RECAPITO:

· viene identificato un nuovo modello organizzativo basato su centri primari e secondari di distribuzione.

· viene confermata l’unicità della rete di recapito nell’ambito della quale vengono identificate tre articolazioni organizzative: recapito universale, recapito dedicato, consegne speciali, al fine di meglio intercettare le esigenze della clientela ed adeguare la struttura organizzativa alle loro esigenze.

· La riorganizzazione prevede, diversamente dalla ipotesi inizialmente prospettataci dall’Azienda che si limitava ad interventi di efficientamento che producevano un calo di 6.880 zone di recapito, un mix di efficientamento e di sviluppo, che già da subito consente di limitare fortemente gli impatti occupazionali conseguenti all’efficientamento che abbatte il calo di zone da 6.880 a 2.250, compensato in parte dall’aumento della scorta da 106/109% attuale a 110/114%, costituita da personale a tempo indeterminato.
· Per quanto riguarda l’orario di lavoro e le prestazioni aggiuntive, vengono confermati seppure con qualche modifica, i contenuti dell’accordo del 29 luglio 2004. Le variazioni principali riguardano l’aumento del compenso che passa dagli attuali 35 euro a 45 medi di cui 41 ripartiti fra tutti gli addetti che partecipano alla prestazione aggiuntiva e 4 al titolare della zona baricentrica in aggiunta alla sua quota parte di compenso.
· L’istituzione della zona baricentrica che consentirà di attuare il meccanismo della prestazione aggiuntiva esclusivamente su tale zona, mentre il titolare della stessa si muoverà sulla zona rimasta vacante, ricevendo per il conseguente disagio, gli ulteriori 4 euro di cui al comma precedente.
ORGANICI E FONDO SOLIDARIETA’.

In coerenza con gli accordi precedenti, specificatamente quello del 13-1-06, al  fine di favorire ed aumentare le possibilità di nuovi ingressi in azienda, si procederà alle sportellizzazione di risorse attualmente applicata al recapito , con la contestuale assunzione dalla graduatoria di cui al sopraccitato accordo  Per agevolare ulteriormente turn over ed assunzioni, fermo restando i contenuti concordati, si ritiene necessaria una verifica normativa della percorribilità, delle modalità individuate e della certezza che tutte le uscite saranno basate sulla volontarietà.
Le parti convengono di effettuare specifici approfondimenti presso le competenti sedi istituzionali in ordine a  procedure e modalità operative, al fine di valutare eventuali integrazioni modifiche all’accordo complessivo.

RELAZIONI INDUSTRIALI:

tutti i processi sopradescritti saranno accompagnati d serrate fasi di confronto sia nazionale che territoriale che dovranno governare tutte le fasi di implementazione dei processi.

Roma, 15 settembre 2006
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